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POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 9 APRILE 1952' 

Una prima radiografìa della Camere uscite dal voto 
In calo tra i deputati la presenza delle donne 
Scompaiono attori e cantanti, crescono gli imprenditori 
La più giovane senatrice è stata eletta dal Pds 

Tanti medici, pochi operai 
E gli amministratori «invadono » il nuovo Parlamento 
Prima radiografia del nuovo Parlamento: chi sono e 
cosa fanno i neodeputati e senatori. Meno volti noti 
e più «tecnici» della politica, amministratori locali 
«promossi», tanti industriali e imprenditori, pochissi
mi operai e molti medici. Quindici donne in meno 
rispetto all'87. Il nuovo governo? Più «meridionale» 
se non imbarca le Leghe. Scompaiono dalla Came
re cantanti e attori. 

MARCELLA CIARNELLI CINZIA ROMANO 

• i ROMA Quale governo 
esprimerà il Parlamento ap
pena eletto? È ancora presto 
per vederci chiaro. Quello 
c h e la dura legge dei numeri 
fa già capire è che l'eventua
le esclusione della Lega dalla 
coalizione di governo (que
sto al momento sembra pre
vedibile) porterà ad un ese
cutivo in cui il Sud peserà più 
del Nord, s tando alla prove
nienza geografica dei depu
tati e senatori eletti in tutti gli 
altri possibili partiti di gover
no. Per quanto riguarda la 
Camera la maggioranza qua
dripartita ha 118 deputati del 

• nord contro i 157 del 1987. Il 
rientro del Pri porterebbe il 
nord a 130 contro i 166 della 
precedente legislatura. Con i -; 
Verdi si arriverebbe a 139. E :• 
c o n il Pds c e ne sarebbero d a f 
aggiungere altri 45. Solo il Pli, ' 
di tutti i partiti di governo, è 
riuscito ad ottenere al nord * 
un deputato in più. Il partito •'.', 
più «meridionale» è quello '. 
socialdemocratico che ha il 

68.7 per cento degli eletti tra 
il sud e le isole. Scontato che 
il più «nordista» è il partito di 
Bossi con il 96,3 per cento di ' 
eletti al di sopra del Po. In at
tesa della convocazione del
le nuove Camere,' vediamo ;, 
alcune delle novità del Parla-
menloappena eletto.1 • 
' Volti nuovi. Tra Camera ' 

e Senato quello che è uscito • 
dalle urne è proprio un Parla- • 
mento dal volto nuovo. A Pa- ; 
lazzo Madama i neo senatori " 
sono il 53.85 per cento degli 
etetti, riconfermati sono il 
43.8 per cento cui vanno ag
giunti i dieci senatori a vita. I 
gruppi : complessivamente '. 
sono'tredici con tre assolute 
novità: Lega Lombarda, Rete 
e Federazione dei Verdi. In 
base al regolamento sono 
già sette i gruppi che posso
no già considerarsi formati. 
Gli altri partiti con meno di 
dieci senatori potranno chie-
dre di aderire al gruppo mi
sto. L'appartenenza deve es
sere definita a tre giorni dalla 
prima seduta. Sarà anche un 
Senato maschilista. Gli eletti 
uomini battono le donne per 
94.46% a 9,4%. Spigolando 
tra 1 partiti il Pds su 66 senato
ri ne ha eletti 29 nuovi e alla 
Camera i deputati nuovi so
no 44 su 107. La De su 206 ne 
ha eletti 59 nuovi e 44 sena
tori su 107 di cui, però 17 
provengono dalla Camera. Il 
Psi ha 14 neofiti tra cui il mi
nistro della ricerca scientifica 
e dell'università, Antonio Ru-
berti E in più due ncntn (tra 

cui l'ex presidente della Rai 
Enrico Manca) e 16 nuovi se
natori più due rientri in cui 
spicca quello di Fabrizio Cic-
cnitto dopo due legislature. 
La sua carriera politica era 
stata stoppata dall'iscrizione 
alla P2. Altra curiosità in casa 
socialista è il rinnovamento 
totale dei senatori toscani. 1 ; 
tre neo eletti sono tutti volti 
nuovi. •:•. -. • —• 

I repubblicani alla Camera 
:' puntano su Giuseppe Ayala, 

magistrato di prima linea a 
Palermo mentre la Rete di 
Orlando, oltre al capo cari
smatico . d e l • movimento, 
schiera una squadra di tutto 
rispetto che va dal sociologo 
Nando Dalla Chiesa a Clau- . 
dio Fava, all'ex giudice Carlo 
Palermo e Carmine Mancu-
so. Le Leghe che vengono 
dal Nord oltre ai leader Bossi 
e Gipo Farassino portano in 
Parlamento una serie di per
sonaggi (imprenditori e me
dici, avvocati • e • architetti, 
commercianti e insegnati) i : 

cui nomi solo per un po ' re-
. steranno ancora sconosciuti 
: al grande pubblico. Fulco 

Pratesi rappresenterà i Verdi. 

Giovani e anziani. E del -
Pds ed ha quaranta anni ap
pena compiuti la senatrice 
più giovane nata il 13 marzo 
del 1952 sotto il segno dei Pe
sci. Si chiama Luana Angelo-
ni ed è stata eletta nelle liste 
del Pds nelle Marche. A con
tenderle il primato l'espo-

. nente della Lega Lombarda 
'. Luigi Roscia battuto per soli 
' tre giorni. Al terzo posto un 
' altro candidato del Pds, Giù-

•••• seppe Brescia, eletto in Basi-
' licata. Il decano di Palazzo 
• Madama è invece il senatore 

\ ! a vita Francesco De Martino 
: ! c h e ha 85 anni. A lui spetterà 
:. di presidere la prima seduta 
. della nuova assemblea con-
••' vocata per il 23 aprile. Più dif-
:: ficile, dato che con il gioco 

delle opzioni dei pluneletti 
potrebbero venir fuori , so -

• stanziali novità, stabilire il 
'•; più giovane e il più anziano 

di Montecitorio. Tra i primi 
• sicuramente i socialisti Stefa-
• n o Caldoro e Luigi Bucarelli, 

il leghista CorradoPieraboni 
e Alessandra Mussolini, de
putata del Msi, tutti sotto i 

. trent'anni. II gruppo «anziani» 
;'. è nella gran parte composto 

d a volti noti della politica, 
esponenti di quella genera
zione che a Montecitorio e 

! da molte legislature. • 
Le d o n n e . È un po ' meno 

rosa la Camera uscita lunedi 
scorso dalle ume Infatti so-

L'età dei senatori 

40-49 

50-59 

60- 69 i 

31,08% L 
mmsassBmasssasL 

70-79 

oltre 801 

La provenienza dei deputat i 
: Nord' . ' - Centro ..'•'.-

DC 35 ,4% .-.: 17 ,4% 

PDS 42 % 2 8 . 9 % 

PSI 3 9 . 1 % 17,3%-: 

PSDI 1 8 , 7 % ; . 1 2 , 5 % t 

PLI •:-•>• 3 5 . 2 % •..-. .•• 17 .6% e. •• 

PRI . 4 4 . 4 % •:,.. . 22 ,2%--

VERDI 6 2 . 5 % . 25s, % 

MSI - 3 2 , 3 % r , . - 26,4%,;. 

R IFONDAZIONE 4 5 , 7 % - 2 5 , 7 % : 

L E G A N O R D ^ 6 . 3 % v . 3 , 6 % «....,-

RETE 3 3 , 3 % , 8 , 3 % ^ 

LISTA PANNELLA 4 2 , 8 % 28 ,5% 

S u d 

47 % 

2 8 . 9 % 

43 .4% -r-

68 ,7% * 

47 . . % . . , 

3 3 , 3 % -• 

12.5% 

4 1 , 1 % -

2 8 , 5 % 

.,.. 0 

58 .3% 

28 .5% 

76 ; Camera 

21 Senato -.-

1987 

848 

La tabella (sopra) dimostra una consistente 
«meridionalizzazione» dei partiti usciti dalla 
consultazione elettorale del 5 e 6 aprile. Solo il 
Pli è riuscito a salvarsi dal vento leghista ed ha 
eletto un deputato in più al Nord. Il Psdi è il 
partito con il maggior numero di eletti al Sud 
seguito dalla De. Qui a lato l'età media dei •• 
senatori eletti e il raffronto tra le elette alla 
Camera e a Palazzo Madama in questa 
consultazione e nella precedente. É un 
Parlamento meno rosa. 

51 Camera 

31 Senato 

1992 

no state elette 51 deputate 
contro le 76 del 1987. È evi
dente che la prefemza unica v 

ha pesato non poco su que- . 
sto risultato. Le senatrici, in- • 
vece, sono aumentate: 31 : 
contro le 21 della precedente 
legislatura. Il Pds ha eletto 22 . 
deputate su 107 e 16 senatri
ci su 64, la De dieci alla Ca
mera e 3 al Senato, il Psi 4 a 
Montecitono e quattro a Pa

lazzo Madama, Rifondazione 
Comunista cinque alla Ca
mera (ma il numero può au
mentare dato che almeno ; 
due dei primi dei non etetti 
sono donne) e due al Sena
to, c'è una deputata repub
blicana, tre della Lega che : 
non è riuscita ad eleggere 
nessuna senatrice, due don
ne alla Camera anche per il 
Movimento Sociale 

Arti e mestieri. Il nuovo 
Parlamento non avrà nessun r; 
rappresentante del mondo "' 
dello spettacolo e della cui- :, 
tura. A meno che non deci- • 
derà di esibirsi negli show '• 
che l'hanno reso famoso, il ' 
cntico d'arte Vittorio Sgarbi. ,• 
Esce infatti di scena lo sparu
to gruppetto composto alla ; 

Camera dal cantautore Gino • 
Paoli (non è stato rieletto al- -
la Camera nelle liste del J 
Pds) , dal presentatore Jerry * 
Scotti (non si è ricandidato -
per il Psi) e la pomoattrice ': 
Dona Staller (ricandidata nel • 
partito dell'Amore che non ; 

ha eletto nessun parlamenta- ' 
re ) . Al Senato non ci saran- •: 
no il regista Giorgio Strehler. 
(non si è ricandidato con il ' 
Pds) e il cantante Domenico \ 
Modugno (non è stato rielet- ;' 
to con i verd i ) . Nel nuovo *-
Parlamento abbondarlo in-
vece professionisti (avvocati, J 
architetti,, giornalisti, medi- '• 
c i ) , docenti universitari, ma
gistrati, imprenditori, dirigen
ti e funzionari statali, di ban
che, di imprese private, am
ministratori delegati ed indu
striali. Tra i nuovi eletti molti 
ex amministratori locali (sin
daci, assessori, presidenti di 
giunte e Regioni). E in tutti i 
partiti hanno fatto la parte 
del leone gli apparati: ai volti 
noti della politica si sono ag
giunti funzionari e dirigenti ai 
federazione. Gli operai? P o - ; 

ch'issimi; per trovarli bisogna l 
spulciare gli eletti del Pds e di 
Rifondazione II Pds porta a 
Montecitono Rocco Lanzza, 

operaio della Fiat Mirafion, 
classe 1950. E il primo dei '. 
non eletti ma siederà alla Ca
mera: Achille Occhietto ri- -
nuncerà infatti all'elezione a 
Torino, Nessun operaio nella ,".. 
De: solo un tecnico di un'in- C 
dustria, ammettono all'uffi- :• 
ciò elettorale scudocrociato. 
Imprenditori ed industriali si,:,. 
concentrano nel Pri (al Se- •"••' 
nato arriverà Benetton, allak 
Camera Augusto Rizzi e Vin- i ; 
cenzo Garraffa), nel Psi (alla •• 
Camera Gian Mauro Borsa-",, 
to), nella De - (al Senato -
Francesco Merloni e alla Ca- ' 
mera Antonio Matarrese). A -y 
rappresentare il mondo della ' 
scienza sarà il neosenatore •?. 
del Pds Giuseppe Luongo, 
vulcanologo, ' direttore : del- •.'. 
l'Osservatorio Vesuviano. 

' Medici. 1 medici sono i 
professionisti più attratti dal- >'-
la politica. In questo Parla- •:, 
mento, anche se un po' dimi- .•'.• 
nuìti, saranno sempre una •> 
nutrita pattuglia: 14 senatori -
e 17 deputati. La domanda '. 
maliziosa viene spontanea: .' 
sarà per colpa loro che non -
si approva la riforma, che la • 
sanità funziona male e che -'•' 
aumentano i ticket? Dal Se- ' 
nato escono due volti noti, il '; 
ministro ombra del Pds, Gio- • : 
vanni Berlinguer, che non si ;"' 
è ricandidato, ed Adriano ,". 
Bompiani, de, che non ce ì 
l'ha fatta nel collegio puglie-. 
se che Io aveva eletto due ; 
volte. Sugli scranni della De a 
Palazzo Madame siederanno -. 
il ginecologo Romano For
leo, Dana Minucci, Bruno Or

sino, Mario Condorelli e Pao
lo Cabras. Due «camici bian
chi» anche per il Psi: Santi Ra-
pisarda e Wolfango Zappa-
sodi. Altrettanti per il Msi: 
Paolo Danieli e Ferdinando 
Signorelli. Per il Pds resterà al 
Senato l'ematologo di fama 
mondiale per i trapianti di 
midollo, Glauco Torlontano 
(eletto a Chieti), che sarà af
fiancato dalla matricola Ste
fano Ippazio. di Taranto. A 
un medico non ha rinunciato 
la Lega che ha eletto a Cantù 
Elia Manara e il Pri che da 
Trapani ha portato a Roma 
Vincenzo Garraffa. Anche il 
Pli ha il suo medico-senato
re, il ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo, che 
forse opterà per la Camera. A 
Montecitorio il Pri ha ricon
fermato . Danilo - Poggiolini 
che, secondo autorevoli Indi
screzioni, sabato sarà eletto 
presidente della Federazione 
nazionale degli ordini dei 
medici, e Giorgio Bogi. Per la 
De ritornano Paolo Cirino Po
micino, • Lucia Fronza Cre-

•, paz, Vito Lazzanzlo, mentre 
.rientra l'ex ministro Franco 
Foschi. Medici-matricola del
la De: • Ferdinando • Latteri, 
Antonio Scavone, Carmine 

' Mensorio. Il Pds manda dal-
- l'Emilia Romagna Rocco Ca-
nevari e dalla Toscana Gali-

, leo Guidi. Quattro i medici 
«leghisti»: Sergio Castellane-

: ta, Fede Latronico, Roberto 
Calderoli, Pier Luigi Petrini. Il 

j Msi ha eletto Giulio Conti, 
mentre il Pli, oltre a De Lo
renzo, Saveno D'Aquino 

Dalle ume amare sorprese per i grandi della politica che si sono visti in molti casi surclassati da personaggi di secondo piano 
Un trionfo per Achille Occhetto che si è aggiudicato il secondo posto nella classifica dei dieci candidati più votati d'Italia 

La preferenza unica una trappola per i «big» 
L'incubo della preferenza unica. Per molti candidati è 
stata una campagna elettorale all'insegna dell'incer
tezza. Politici noti stroncati o superati da colleghi me
no conosciuti. Scotti e Pomicino hanno dovuto cedere 
i primi posti ad Alfredo Vito. Rino Formica surclassato 
da Claudio Lenoci. L'ex ministro Enrico Ferri ripescato 

. con i resti dei voti. Trionfo di Achille Occhetto che ha 
conquistato il secondo posto fra i top ten. : 

MONICA RICCI-SARaumNI 

• 1 ROMA. . Gli inconvenienti I 
della preferenza unica. Un ve- j 
ro problema per i candidati al
la Camera che si sono dovuti •: 
cimentare in una competizio- ' 
ne dagli esili molto incerti. EI 
risultati lo dimostrano: nomi < 
eccellenti sorpassati da perso
naggi meno conosciuti dai : 

più.E sono stati fortunati i poli-
tici noti che ce l'hanno falla ; 
anche se hanno dovuto accon- * 
tentarsi del secondo o terzo 
posto. È il caso del leader stori
co della De. Emilio Colombo, 
che in Basilicata e stalo supe

rato per la prima volta da un 
suo compagno di partito, An
gelo Sanza. E del ministro del
l'Intero Vincenzo Scotti che, 
iasleme a Cirino Pomicino, 
nella circoscrizione di Napoli 
Caserta si 0 visto surclassato 
dal quasi sconosciuto Alfredo 
Vito con più di lOOmila prefe
renze (all'ottavo posto nella 
classilica dei primi dieci in Ita
lia), Non è andata allrettanto 
bene al capogruppo del Psdl 
alla Camera, Filippo Caria, che 
con oltre sedicimila voli e risul
tato il primo dei non eletti su-

- perato dal collega Antonio 
; Ciampaglia che ha colleziona
to più di 28mila consensi. 

. Niente elezione anche per il 
senatore pidiessino Emanuele • 

; Macaluso, che e risultalo il pri-
; mo dei non eletti nella 29» cir

coscrizione dove era capolista. ", 
Attesa da Incubo per l'eurode
putato Enrico Ferri, capolista 
nel Psdi nella 4» circoscrizione: 1 
solo all'ultimo momento e sla
to «ripescato» con i resti dei vo-

.. ti. • . . - . ' ' - ; , : - - • - • 

Ma vediamo chi sono stati i ;•' 
primi dieci in questa battaglia 
all'ultimo sangue. Il top l'ha 
raggiunto Umberto Bossi con '. 
240mila preferenze, ma anche 
Occhetto segna un successo 
collocandosi al secondo po
sto. Il leader della Quercia è il 
primo assoluto nella circoscri
zione di Roma-Latina-Vilerbo-

• Fresinone dove lo hanno scel
to in 143mlla ed e anche il più 
votato di tutti i segretari di par
tito. Infatti il capo del Pds ha 
distanzialo notevolmente Bet

tino Craxi, che ha preso soltan
to 94mìla preferenze, e Arnal
do Forlanl con 61 mila consen- ' 
si, che non entra nella classifi
ca del primi dieci. Il terzo a se- ' 
derc sulla vetta del più votati è 
il leader della Rete, Leoluca 
Orlando, forte di 134 mila : 
schede con 11 suo nome. Solo 
un quarto posto, dunque, per i 
democristiani a cui la prefe
renza unica ha indubitabil
mente strappato il primato del
le preferenze. La palma d'oro 
dei De l'ha presa Franco Mari
ni, ministro del Lavoro, che ha : 
tolio l'invidiabile primato a Vit
torio Sbardella nella circoscri- •'• 
zione laziale. Marini è anche 11 
ministro più votato d'Italia. ?•.-

Gianfranco Fini ottiene un 
bel sesto posto nella classifica : 
dei top len. li leader del Msi ha : 
avuto 113.485 schede a suo fa
vore nella 19» circoscrizione •' 
che equivalgono al 36.75% dei 
voti del Msi. Una percentuale 
mal raggiunta In precedenza. : 
L'ufficio stampa dei missini 

sottolinea che, in rapporto ai , 
voti di lista, Fini 6 il politico più r; 

votato d'Italia: «Marini più "-
Sbardella raggiungono nella 
De la metà dell'indice di gradi- -
mento riscontrato dal segreta
rio». ••- • :• ..•:•• •:'•••-'• • : X'.-. 

Settimo posto a Ciriaco De -, 
Mita eletto ad Avellino. Fanali- : 
no di coda per Bettino Craxi '; 
(nono posto) e Roberto For
migoni (decimo posto), en
trambi nella circoscrizione Mi- ';'• 
lano Pavia. Per gli altri non re
stano che le briciole: Scotti e •.. 
arrivalo ; tredicesimo. Buona y 
1'aflermazione di Segni che in ; 
Sardegna ha ottenuto -oltre ; 
73mila preferenze piazzandosi 
al quindicesimo posto. . . . 

Ma torniamo agli infortuni , 
eccellenti. Non devono essere « 
state delle giornate felici quelle 
di Rino Formica (Psi), mini
stro delle Finanze, che nella '•-
circoscrizione di Bari e Foggia, 
si 6 visto distanziare di quasi ';. 
diecimila voli dal meno cono
sciuto collega Claudio Lenoci. 

Lo stesso è capitato ad Alfredo 
Reichlin, l'ex ministro ombra 
del Pds, che si è (alto superare 
da Fabio Perinei sempre nella 
24« circoscrizione. Nella corsa 
al candidato unico l'hanno in 
generespuntata I politici locali, 
più conosciuti dalla gente del 
posto, che i leader e dirigenti 
nazionali. Ma i casi eclatanti 
non si fermano qui. Anche nel t 
leccese c'è stato qualcuno che 
si è mangiato le unghie: Clau-.; 
dio Signorile (Psi) è arrivato 'v 

secondo dopo Biagio Marzio. ,, 
Giuseppe La Ganga (sempre S 
Psi), capolista, è arrivato se- " 
condo a Torino dopo Gian " 
Mauro Borsano, presidente del -• 
Torino calcio. Ancora più cla
moroso il tonfo del democri- : 

stiano Guido Bodrato, ministro 
dell'Industria, che addirittura 
ha mancato l'elezione classiti- • 
candosi come primo dei non *; 
eletti, nella 1» circoscrizione. ì; 

Inattesa stroncatura anche per ; 
Giacomo Mancini, leader stori- 'ì 
co del Psi calabrese. A 76 anni ' 

l'ex segretano non tornerà alla 
Camera dove e stato ininterrot
tamente deputato dal 1948. Ri
pescato all'ultimo minuto an
che Giuseppe Ayala, il magi
strato candidato nelle Uste del 
Pri che è riuscito alla fine ad 
aggiudicarsi l'unico seggio re
pubblicano della 29* circoscri
zione. Delusione nel mondo 

: medico per l'insuccesso di 
Adriano Bompiani, presidente 
del Comitato : nazionale di 
bioetica, che non ce l'ha fatta 
nella circoscrizione pugliese. •: 

s . Successi personali per Ales-
' sandra Mussolini, votatissima 

in Campania, e Ugo Intini, pri-
• mo nella circoscrizione ligure. 

A San Patrignano è amatissimo 
: il ministro della Sanità, France-
. sco De Lorenzo, che ha raccol

to 600 preferenze su 680 voti 
'. accordati al Pli. Testa a testa in 

Emilia fra i democristiani Pier-
/. ferdinando Casini e Nino Cri-
: stofori, alla fine l'ha spuntata il 

primo con !5mila voli in più 
del suo avversario, s;. : - :• •/•• -

«Mister cenfomila» 
a Napoli batte 
Scatti e Pomicino 
«Mister centomila». Alfredo Vito, uomo di Gava, è ri
sultato il più votato della circoscrizione Napoli-Ca-
serta ed ha superato ;sia Scotti che Pomicino 
Nell'87, quando non c'era ancora la preferenza uni
ca, Alfredo Vito ottenne 135mila preferenze e fu lì 
quinto della graduatoria dietro Gava, Santonastaso, 
Pomicino e Scotti. Anche nell'85, alle elezioni regio
nali, Vito superò le centomila preferenze. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI \x> chiamano 
•mister centomila», perchè alle 
elezioni a cui ha partecipato 
(regionali dell'85, le politiche 
dell'87 e del 92) ha superato 
abbondantemente le centomi
la preferenze. Alfredo Vito, 46 
anni, gavianco, ex dipendente 
dell'Enel, e 11 più votato ddla 
DC nella circoscrizione Napo-
li-Caserta. E nonostante la pre
ferenza unica, supera di quat
tromila suffragi la soglia dei 
centomila voti, ben trentamila 
in più del capolista, il ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scolti, e 
battendo persino Cirino Pomi
cino, ministro del Bilancio. 
.-. Eminenza grigia della politi
ca napoletana, una segreteria 
più che efficiente, tantissime 
promesse (molte mantenute) 
ai suoi elettori, Alfredo Vito è il 
classico esponente politico 
della De meridionale. Lui sles
so, infatti, non ha avuto esita
zioni nel dichiarare, dopo es
sere diventato il democristiano 
più votato a Napoli, di non cre
dere «che il consenso possa es
sere frutto di propaganda di 
un fatto organizzativo, invsce 
si». .•--•-,, , . , , . . , . , . , . . , - . . . . . . . , 

' Manifesti quanto basta, nes
suno spot, una campagna elet
torale, quella di Alfredo Vito, 
tutta giocata sulle conoscenze 
personali e sul suo sistema di 
relazioni, che comprende non 
solo consiglieri ed assessori 
del comune di Napoli, ma an
che di tutta la provincia parte
nopea quella di Caserta. In 
•politica» entra ufficialmente 
alla metà degli anni settanta. Il 
potere doroteo a Napoli 6 alle 
corde ed allora Vito comincia 
a tessere un fitto e complesso 
sistema di relazioni. In alcune 
sezioni della De (a cominciare 
da quella di piazza Ottogulli) 
insediò i suoi centri e a chi gli 
chiedeva un favore (un piace
re, un posto di lavoro, magari 
all'Enel) Alfredo Vito non di
ceva mai di no. In cambio del 
s u o . interessamento «fattivo», 
Vito offriva alla famiglia del 
«questuante» l'iscrizione alla 
DC. Il terremoto elettorale del 
76, non ne mutarono lo stile. 
Solo che, piuttosto che a co
struire il controllo delle Ics:ere, 

,':la fitta relazione «clientelare-' 
venne finalizzata al volo Cosi 

'f:. si ricostruì il potere di «don An 
; ' ionio» Gava prima e la fortuna 
? elettorale di Vito, poi 

Nel 1985 Vito con 125 000 
preferenze venne eletto consi-

'. gliere regionale e immediata 
mente occupò un pc*to defila 
to, ma di grande potere quello 
di assessore all'agricoltura 

••" (che oggi è finito nelle mani di 
."• Pomicino attraverso i consi- " 
i' gliere regionale Alfredo Poz-
'•;• zi). Solo due anni di pcrma-
" nenza nell'incarico bastarono 
•' a Vito per tessere altro contatti 

in zone «vergini» come il caser-
. tano. terra di camorra, ma ar, ' 
V. che terra a forte vocazione ' 
, agricola. Contributi, incentrva-

:- zioni, mutui a tasso agevolato, 
;;. interventi per calamita, l'asse*.-
"; sorato regionale all'agricoltu-
•v ra. può apparire un posto non 
'" di grande prestigio, in realta 
:• consente contatti con un mon-
, do estremante variegato e con 
',! moltissimi elettori. -•>.•• 

Cosi nell'87 dopo appena 
""• due anni, il salto alla Camera 
"'. 135 mila preferenze che lo 
' piazzarono dietro ai big della 
; De partenopea e casertana. ' 
• ' Quest'anno un altro colpo ol-
' tre quota centomila. - - . • 
*; Qualcuno racconta ? che. 
S questa volta, Alfredo Vito non 

ria voluto strafare. Specie in al
cune zone del casertano, a 

• nord della domiziana, dove gli 
i uomini di «don Antonio» Gava ' 
: hanno avuto l'ordine di far 
" confluire in maniera massiccia 
•' i voti su Vincenzo Scotti. Un 

ì uomo cosi a Gava lo invidiano 
• molti, a cominciare da Porruci-
- no che al Senato ha registrato 

T, la perdita secca di tre uomini. 
•' Manfredi Bosco, Antonio Fan- . 
'- tini, Guido D'Angelo, bocciati 
f nei rispettivi collegi. E c'ò chi, 
;. malevolmente, già ipotizza un 
> accordo fra Pomicino e il «p.ù 
t votato». Per ora «don Alfredo -
;•'- Vito» resta dov'è, e da segreta-
; - rio del gruppo De fa un pensie-
?,: rino ad una poltrona un po' 
'" più importante, magari di sot-
• «segretario, naturalmente nl-
:, l'agncoltura. Per fare il mini

stro, d'altra parte, c 'è sempre 
tempo 

Ecco la nuova 
«top ten» 
dei candidati 

1 più votati 

. 1) Umberto Bossi ;|-:: 

2) Achille Occhetto -

3) Leoluca Orlando.; 

• 4) Franco Marini %'•';• 

.5) VittorioSbardella'" 

• 6):GianfrancoFini|; ' 

•; 7) Ciriaco De Mita 't:: 

•<8) Alf redo Vito r ; : ; 

19) Betti no Craxi;' 

10) Roberto Formigoni 

. (L Lombarda) •-

(Pds ) , • • :_ 

(Rete);; 

(Dc):-

(De)! 

(Msi);r 

( D e ) - •'.-• 

(De) '•; 

(Psi) , 

( D c ) r / : :• 

; 240.513 

143.027 

• 134.732 ì 

116.139 l 

114.916? 

113.485; 

106.565? 

104.532 è 

94.009 \ 

•; 90.098 i 


